
Dopo Solar Impulse, alleanza per le tecnologie pulite

Bertrand Piccard lancia la World Alliance for Clean Technologies: prime adesioni da
Covestro, Solvay e Nestlé.
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Dopo aver concluso con successo il giro del mondo con un aereo a energia solare, Solar
Impulse Foundation prosegue nelle attività di promozione di tecnologie pulite con il lancio della
World Alliance for Clean Technologies.

L’iniziativa, presentata in occasione della conferenza COP22 di Marrakech,  vuole riunire i
principali protagonisti della filiera delle tecnologie pulite per creare sinergie, promuovere
soluzioni economicamente sostenibili e fornire una consulenza a governi e istituzioni. Un
progetto in linea con la visione di Bertrand Piccard, ideatore e copilota di Solar Impulse,
convinto che le tecnologie pulite possano raggiungere obiettivi impossibili ed offrire soluzioni
concrete per risolvere molte delle sfide legate all'ambiente, in linea con i target fissati dalla
Climate Action Agenda.

Con il termine Clean Technologies, la fondazione definisce ogni soluzione concreta che
permette di colmare il divario tra ecologia ed economia. Quindi non solo produzione di energia
rinnovabile, ma anche tecnologie, sistemi, conoscenze o processi che proteggono l’ambiente,
migliorano la salute, aumentano l’efficienza energetica o il risparmio di risorse naturali, e al
tempo stesso portano alla creazione di posti di lavoro, generando profitti e crescita sostenibile.

“Dobbiamo adottare tecnologie pulite, non perché sono ‘eco-logiche,’ ma perché sono ‘logiche’ -
afferma Bertrand Piccard, presidente della Solar Impulse Foundation -. Anche se i cambiamenti
climatici non esistessero, le tecnologie ad alta efficienza energetica avrebbero senso per creare
nuovi posti di lavoro, generare profitti e promuovere lo sviluppo economico, oltre a ridurre le
emissioni di CO2 e proteggere le risorse naturali”.

Le prime adesioni sono arrivate da due gruppi chimici - Covestro e Solvay, già partner tecnici



dell’aereo ad energia solare - e da Nestlé, ma tra i donatori ci sono anche altre aziende e
privati. 
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